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Su gli Ebrei a Pisa fino al secolo XV fu già 
scritto; ^ fine nostro, come il titolo della mo- 
nografia lo dimostra, è di volgere lo sguardo oltre- 
chà agli Israeliti nel seicento e settecento, anche 
al commercio, naturalmente non esercitato tutto 
dai semiti, cosa che si può dire anche per l'in- 
dustria. Domandiamoci in primo luogo : Godevano 
gli Ebrei nella città nostra quella libertà che per 
causa di pregiudizi inveterati, non era rispettata 
in altre città italiane?* È vero che alla fine del 



' LoKARDO P. M., Gli Ebrei a Pisa sino al aee. XV (Studi 
storici, voi. VII- Vili). 

' A Roma si faceva correre dagli Ebrei un palio, come ap- 
pare da documenti pubblicati dall' AdemoUo. 
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cinquecento essi stabiliscono la costruzione della 
sinagoga, nella Cura di S. Andrea ^ dove è anche 
al presente - sebbene rimodernata; ma è anche 
vero che nei primi del secolo XIX gli scolari 
dello Studio ripristinarono Tuso di pesare il più 

grasso ebreo con altrettanti confetti nel 

giorno di S. Caterina, sebbene il granduca Pietro 
Leopoldo avesse già abolito l'odiosa tassa. ^ Nel 
1617 su 15277 abitanti il numero degli Ebrei era 
di 500.^ La bellezza proverbiale delle donne del 
popolo giudaico faceva talvolta commettere qual- 
che marachella anche ai cavalieri di S. Stefano: 
nel 1647 un milite della Sacra Religione fu ac- 
cusato di avere rapito una certa Rachele. Nel 1676 
altro cavaliere fu accusato di estorsione a danno 
d'un ricco semita.* Ed ora diamo un breve sguar- 
do air industria e commercio pisano nel sec. XVIL 



* Archivio deir Università israelitica, Filza di recapiti ap- 
partenenti alla Scuola dal 1593 al 1766, 

* A. Lattes, Ebrei a peso di confetti (Vessillo israelitico, 
febbraio 1907). 

■ A. Segrè, Censimenti della popolazione di Pisa (Ponte 
di Pina, anno XII, n. 19). Attualmente nella nostra città gl'I- 
sraeliti sono circa mille. 

* Queste notìzie si leggono nei Partiti delV Ordine di S. Ste- 
fano. Ofr. anche A. Seqrè, La giustizia in Pisa dal cinque- 
cento al settecento incluso, Pisa, Marietti, 1905. 
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Una « fornace da bicchieri » è ricordata in un cu- 
rioso documento del 1635; una < fabbrica di pan- 
nine » si menziona nel 1639; ^ che vi fossero sta- 
bilimenti dove si lavorassero drapperie in seta, 
si arguisce da una istanza dei « tessitori di vel- 
luti, damaschi, rasi, ermesini » - ridotti alla mi- 
seria forse dalla troppa concorrenza. Non man- 
cavano i fabbricanti di candele e di pugnali (si 
ricorda un Maino di Iacopo spadaio di Milano). 
Un Giustino Dini sapeva «dipingere di grottesche 
(sic) e di storiato » nella maiolica. Se un Orfeo Bel- 
lebona cremonese aveva introdotto nei primi del 
seicento a Pisa le « mezzelane » come si lavora- 
vano nella sua città; un ebreo levantino vantava 
il privilegio granducale della lavorazione della 
bambagia; mentre un suo correligionario chie- 
deva di poter «bucare pietre grezze >. Italiani e 
stranieri si stabilivano a Pisa portandovi i loro 
negozi: due genovesi v'impiantano fabbriche di 
vermicelli e di saponi alla genovese; uno di Bo- 
logna vuol fare le scatole; un altro vi apre una 



* V. i Partiti dei Priori (Archìvio di Stato in Pisa). Si al- 
lude a questa fornace per un incendio avvenutovi, per cui si 
ordinarono 25 secchie per V acqua. In altro documento si legge 
che «quando occorre comprare ampolle fiaschi et altri vetri 
per le galere » si ricorra a Pisa. 
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pasticceria; Edoardo Turnes inglese vi traffica 
in legno campeggio, e Giovanni Baroher, suo 
connazionale, in coiarai; alcuni tedeschi v' im- 
portano « robbe di AUemagna, Fiandra e Inghil- 
terra > ; un francese vi commercia in forbici e 
coltelli. Mercanti portoghesi oltre a fabbricarvi 
pannine negoziano in cannella e garofani; Ebrei 
levantini chiedono nel 1615 una riduzione al da- 
zio dello zucchero; un Pietro di Mattia Boperat 
tedesco vi prepara « danti .... per la militia ». Un 
David di Abram Baruch ebreo era nel 1619 «uno 
delli privilegiati nell'arte dei berrettini»; altri 
mercanti francesi vendevano «rose false con na- 
stro tessuto in oro e argento falso ».^ I «massari» 
della nazione ebrea, eletti dal granduca ed israe- 
liti pure essi, curavano ogni cosa che partico- 
larmente o collettivamente riguardasse i loro 
amministrati. Quale conservatore troviamo un 
professore dello Studio, Q-. B. Mauras « dottore 
dell' una e dell' altra legge » e come cancelliere 
R. B. Fabri, l'amico pisano del Goldoni, di cui ci 



* Archivio dei Consoli di mare. Suppliche ed Informai, (se- 
colo XVII). Un Giovanni Piero ci fa conoscere come lo stabi- 
limento per la lavorazione della maiolica fosse in Pisa nella 
piazza del palazzo vecchio granducale. 
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siamo ocoapati altre volte. ^ Essi percepivano ail- 
che un tanto sa i gravamenti. Chiamati in giu- 
dizio gli Ebrei giuravano su i teffUim^^ assistiti 
dal rabbino. Quando qualche ebreo sfuggiva alla 
giustizia si minacciavano perquisizioni nelle case 
degli altri correligionari. Qualche disordine avve- 
niva per opera degli scolari : un povero ebreo fu 
fatto prigioniero nel Collegio Ferdinando dopo- 
ché gli furono levati <tre ruspi una fuciacca et 
un berretto di velluto ».3 Nel 1718 « avendo li 
scolari alzato a vice-rettore un tal Lami di Santa 
Croce .... si portarono con il medesimo in gran 
numero nelle strade dove abitano quelli della 



^ Per le ricerche su gli Ebrei nel sec. XYIII ci siamo gio- 
vati con vantaggio degli Atti diversi della Nazione ebrea (In- 
ventario del Commissariato, in Arch. di Stato). — Sul Fabrio 
vedi A. Segbè, Un sonetto sul Giuoco del Ponte di R. B, Fabi-i, 
Pisa, Marietti 1903 ed Un sonetto nuziale del Goldoni nei miei 
recenti Appunti di storia d'arte e di letteratura, 

• I teffilim sono cinghie di cuoio, che gli Ebrei adulti nel- 
l'orazione mattutina usano, ponendoseli alle braccia ed alla te- 
sta. Avrebbero potuto giurare anche sul sefer, la pergamena 
ohe contiene il Pentateuco, ma per la sua grandezza non fa- 
cile a portarsi come i teffilim, che i credenti portano anche in 
viaggio. Ringrazio per alcuni schiarimenti sul culto giudaico il 
cav. A. y. Benedetti, rabbino maggiore deir Università israeli- 
tica di Pisa. 

•Archivio dell* Università israelitica di Pisa. Filza di reca- 
piti appartenenti alla t^ostra Scuola dal 1593 al 1766, 
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nostra nazione con diversi armi e non vi fu al- 
cuno che non provasse qualche strapazzo ^.^ A 
Livorno nel 1737 gV istrioni nelle loro comme- 
die avevano messo in ridicolo gli Ebrei; per 
ciò si chiedevano opportuni provvedimenti.* Per 
atti sacrileghi commessi a Pisa <( nei due campi 
sepolcrali» si provvide nel 1801 erigendo una 
muraglia al canto del Leone. ^ Eccettuati questi 
casi, i rapporti tra i seguaci del vecchio e quelli 
del nuovo Testamento, erano buoni. Una ragazza 
ebrea, che volle convertirsi al cristianesimo, fu 
prima interrogata dall'arcivescovo alla presenza 
del padre di lei, del rabbino, e dei massari. Una 
signora ebrea ottenne il divorzio.... per sposare 
un nobile pisano. La nazione ebrea prendeva poi 
parte a tutte le feste civili dando anche premi 
per le corse dei barberi e per le regate o facendo 
elargizioni. Le botteghe degli Ebrei erano nel 
sec. XVIII nelle vie Rigattieri e Setajoli e sulla 
piazza del Ponte. Non tutti ricchi (se alcuni 
pure prestavano capitali per V industria); si tro- 
vano pure venditori d'acquavite e calzolai. Ce- 

* Med. Aroh. Copte. 

' Med. Arch. Filza di Benigni Rescritti concessi alla Nazione 
ebrea da* nostri clementi ssimi sovrani dalV anno 1749 al 1779, 
' Med. Arch. In altro m. s. senza titolo. 
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rerie, concerie, fabbriche di tessuti, di seta, di 
coralli e tintorie ^ rappresentavano V industria 
pisana del settecento. I fallimenti nei casi peg- 
giori s' accomodavano col 40 per cento ; ^ talvolta 
col cento per cento. Non con questo breve studio 
crediamo di avere svolto P argomento propostoci; 
col tempo ci auguriamo di svolgere più ampia- 
mente il tema d'interesse più che locale" italiano, 
come contributo alla storia del commercio. 



OF THE 

NlVET<SiTV 
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■ Archivio di Stato in Pisa. Statistica, Filza IH. Industria 
e Mani/attui a, anno 1810. In questo m. b. leggiamo alcune no- 
tizie che interessano la storia dell'industria in Pisa nel seo. XIX. 
Vi sono ricordati « lo scultore Michele Vanlint per i lavori d' a- 
labastro, Niccolò Oapurro per la celebre stamperia, Pietro Pa- 
nattoni per i lavori d'ebano». A Pisa c'era una conceria con 
12 operai; una vetreria con 11 ; una cereria con 10; una fab- 
brica di sapone con 4; una fabbrica di cappelli con 8; una 
stamperia (Caparro) con la ditta Molini Landi e Comp. con 7 ; 
una fabbrica di cremor di tartaro con 3, e quattro fabbriche 
di tessuti con 180 operai. Gli appunti sull'industria pisana nel 
settecento — di cui parliamo nel testo — sono presi dagli Atti 
diversi della Nazione ebrea cit. 

* Al fallito si proibiva di escire di casa. 
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